
In scena l'opera di Pitigrilli 

Scandalosa 
«Cocaina» 

Su un palcoscenico 'inesistente il foverdel teatro dei Sa
tiri \ a inscena lo spinto letterario di Pitigrilli E <\nna Le/71 
a >^ndere omaggio allo scrittore torinese realizzando uno 
spettacolo liberamente tratto dal romanzo Cocaina Gli at
tori -viaggiano- tra il pubblico ricreando I atmosfera de
scritta da Pitigrilli nel suo libro quella della Parigi anni 
Venti in cui si riuniva una borghesia intellettuale spregiu
dicata, intenta a mettere 1 sensi alla pro\adi tutto 

LAURA 
• Li morti, e- I unico ciucilo del 
la ino 'li cui non si può diro espo
ne n/a Le parole ritornano ndon 
danti come un sottofondo a tratti 
silenzioso o a trotti clamoroso in 
tutto le tappe in tutto lo scene che 
si [ormano 0 prendono vita noi 
trivi r del teatro dei Sidri Sono lo 
sceno di Ccxaina lo spettacolo 
realizzato da Anna Lezzi sulle pa
tirne del romanzo omonimo di Di 
no Scsjrc. ovvero Pitigrilli \1i man 
ca soio la morte da provare dice 
I ito il protagonista prima immer
so nelle luci acceso e fatte esplode
re dalla polveri; bianca anzi "bian
chissima poi perso nel pallore 
della polle eli Kalantan sua amante 
e regina di quella sostanza più fi
na dello spiatjge dei Caraibi <• an
cora tormentato e logorato dall im-
moralit 1 di \1ai>cl la donna a cui 
1 uomo si sento legato da strani fili 
di affinità 0 divergenze 

Tito \ r iuudi (ovvero Luca Alci 
111) è al centro di un microcosmo 
cosi vasto senza confini specchio 
di una borghesia intellettuale de
gli anni Venti spregiudicata ini-
moraleggiante che si ritrova in una 
Parigi fertile capace di farsi porta 
voce di quella forza dissolutnco 
con stile ( ocdin 1 vide la Illu
ne! 1MJ1 e lll-siudleatu cinico s ta 
broso e spregiudicato! Pitigrilli 
aveva descritto con precisione 
un atmosfera caratterizzata da te 
1 < in a tutta la produzione letto-

rana dono., nitore torinese 
Anna Lezzi M<. ' 1 lettrice eli Pi 

tignili ricostruisce con atie-vione e 
aderenza lo spinto di quel tempi 

E tenta di mettere in evidenza 1 
contrasti le contraddizioni che lo 
scrittore poneva in luce desenven-

DETTI 
do quella boruht sia Cosi c i ùche 
sembra interessare di pili dia regi 
sta e il contrasto tra vita o liberta 
tra desiderio di anliconformismo i 
socialità invece della descrizione 
di una mondanità di un qualini 
quismo considerati in se per se 
Contrasti che Lezzi ripropone con 
se-valido I ironia e n linguaggio .ir 
ticoluto e baroei hcggiantc come 
lo defunsi e la regista ile Ilo scritto 
originale 

Via il pezzo forte della rappre
sentazione è la cucitura delle sce 
ne 1 usi' di uno spazio insolito per 
una piece teatrale Gli itton (oltre 
ad Memi Maria Libera Ranautio 
Oriana Baciardi Giovanni Guardia 
no Antonio Brancati e Elv Siozo-
pulos) viaggiano tra il pubblico 
che sosta ai margini della sala II 
palcoscenico in- sistonte si illuni! 
na a tratti nei diversi luoghi in cui 
si animano le scene Anzi in cui si 
animano flashlxick quelli che ri 
portano Pietro Noce ra amico di Ti 
to 1 \1aud al piedi del letto di 
morte del protagonista (che alla fi 
ne col suicidio fa esperienza pa 
radossalmcnle dell ultimo anello 
della vita la morte) i idietro nel 
tempo alle follie parigini a quali 

t un ( one hi s ni t tv 1 mi 
mare della vita in balia de Ila polve
re bianc 1 I n a polvere d olite co 
me dice o almeno diceva fino a 
qualche tempo la il senso comu
ne Ma sono alla ricerca di qualco 
sa gli mtellet'uali della Conine; di 
\nna Lezzi E la dissoluzione non 
è disso'uzione per se stessa Si 
-~.intra con la finzione ilei morali 
sino ma non è del tutto qualunqui 
sta 

Corìni, dalla rima in punta di piedi «Nibbio Bruno» sul parco Tiburtino 
Prevert e la sua poesia, le sue rime tradotte In -danza del 
mattino-. E l'Ispirazione del ballerlno-coereografo Nazzareno 
Santolamazza che stasera Interpreta al teatro Elettra con 
Gabriela Corlnl la sua -Colazione del mattino La poesia di 
Prevert e lo spunto drammatico del nostro spettacolo -dice 
Corlnl - Non si tratta di ricomporre un racconto ma di 
ricostruire atmosfere che ci appartengono. Il realismo del 
poeta francese e trasfigurato da immagini di follia e di 
morte violentato da una quotidianità sempre più 
drammatica. La storia In una stanza, un uomo e una donna si 
ritrovano per parlare, per consumare, forse, I ultimo 
incontro. E scatta l'oppressione, il delirio di un rapporto 
sofferto, opprimente II ricordo della solitudine che uccide. E 
la danza per rappresentare la violenza del marito verso la 
moglie, il tentativo di imporsi con la forza, di distruggere 
moralmente e anche fisicamente. La protagonista cerca di 
ribellarsi, ma Invano». Domani l'unica replica della piece che 
fa anche riferimenti al cinema d autore, da Pasolini a Ferreri 
e alla letteratura contemporanea tra scene di sopraffazione, 
Incubi metropolitani, miseria e abbandono. 

•Nibbio Bruno-, associazione per la salvaguardia del 
territorio, ha curato la guida -Gallicano e I suol acquedotti II 
libricino, ricco di materiale fotografico e cartografico -
scritto da Zaccaria Mari - e strumento indispensabile per 
Incamminarsi tra un paesaggio ricco di storia e di natura. SI 
Inizia lungo la Prenestlna ali altezza di uno slargo davanti al 
ristorante -Da Dledo-, ottimo, quest'ultimo, per rifocillarsi 
con cibi casarecci a fine escursione. Uno del tratti più 
suggestivi dell intero tragitto e la galleria del fosso di 
Caipoli, lunga 37 metri e larga 5. L accesso nella forra 
avviene attraverso un sentiero molto ripido, che a causa di un 
fitto manto erboso può presentare qualche difficoltà dopo 
una giornata di pioggia. Per aiutare l'escursionista ad 
orientarsi tra II suggestivo paesaggio di forre, ponti e 
gallerie gli attivissimi soci del -Nibbio Bruno- hanno iniziato 
l'opera di tabellazlone che verrà presto portata a termine. 
L'esperienza di Gallicano e l'inizio di un progetto ambizioso-
un parco archeologico dell'agro Tiburtino-Prenestìno, che 
racchiuda agli estremi villa Adriana e Palestrina. 
Informazioni -Nibbio Bruno- (tei. 06/95462140 - Danilo 
Sordi). VP 

World Pho'o 

Musica a Rieti 

Gregoratti 
e il sogno 
spagnolo 
a h il e ìpovolLjinii liti di I pi i 
in I"I irli i mi'l di s i \ Unn 1 )i 
I ii nomi) i hi son i Inni ni uni n 
ti Di i si mio i RH li I ni \ i i G in 

l h ildi intonili il ti Uro i I -' iv o 
Ntspisiano bellissimo li stenle 
si temi i ne hi un il i da un pi ino 
i<>r*e di giorno che dilfondi suoni 
villini g igli.ireli I n ì pioggia una 
lumi uis i ar indir it i di suoni 11 
li Uro e chiuso per importanti re 
si ni ri ni ì e a per" ) 11 S il.i cin;|i 
Spi ce hi dol i la Soe n • i Istallili 
dei ( olili rti pri / ios mie lite dirotta 
da 1 ( thi i e il ire III s.olge le sui |< 
liei stagioni H inno suoli ilo pi un 
sii illustri ( Sergio I-lori mino Cuor 
gin Sacchetti i e ni essi si aggiunge 
ora Rice irdo Gregor itti Ha dentro 
un demone elle sa e sili,irsi di Ila 
su i ansi idi suono 

Gregor itti li i p lutato su un prò 
grammi curioso Spigna sogno 
e ri illa l n i sort i di iiuilronto tra 
la Spagli i veri telcbruta da au 
'ori sp ignoli e un i Spagli i dici i 
uni cosi finti ei librata da tutori 
non spagnoli Daun la to i e la pus 
suine del suono nativo (pagine 
stupende di Mompou Granadas 
\lbcnizi d ili litro la sofislicazio 
ne miracolosa in pagine di rusoni 

Sonatina super C irmi n l Ravel 
i Mboradu del Granoso i Liszt 
( Rapsodia spagnola 1 Sono si ite 
via via una meravigli i le sinuose e 
calde melodu come le più scute-
n ite ebbrezze di ritmi di danz i in 
seguite econquist ite dal Gregorat 
li Basti pensare ill.i Camion di 
Mompou ali i M n i v i-I ruiscnor 
e Lcs reuii bros di urunados al 

lango e \avarra di Allxniz 
I n i merivigha che h i iwolto il 
pubblico come in un incantesimo 
quello incile di poter seguire le 
m p e m e musiche nota per nota e 

di averle a portata di piano nella 
loro grandiosa giubilila Come- ve 
don una scultura nel dettaglio dei 
eolp, di scalpello e noli i computa 
ini,) IT n - i d' '! i si \ M 117/a/io 
ne Gregoratti s i unire ili t ciliare? 
/ a dell inalisi l aeomp ittezza di Ila 
sintesi Come accaeio per i fon 

sembrani vci qui III finti e vico 
versa I Cosi e ale ululo per la Sp.i 
gli i dell ì realta i per quella del so 
gnu Non ei sono st ile differenzi 
ivendo il pianista intensamente 
puntato sui valori esclusivamente 
music ili dille pigine in progrim 
ma h \ 

Adrian Tranquilli e le sue creazioni 

L' «ethos» poetico 
di materiali-idee 

ENRICO CALLI AN 
• i l immagine si perde lungo i tortuosi meandri del 
pensiero! quando i lappare e sempre frutto di «srugio 
namcnti uni sgrammaticavi esigenza personale: ri 
se hiosa Cosi Vlnan Tranquilli ora in mostra allo -Sta 
dio Aperto i via degli <\usoni ì "a orario 17-20 lu 
neeli chiuso hnoul l 11 marzo; intende I azzardo del 
I opera/ione ossia I evolversi eli un proprio intendere 
I operazione artistica il fare il metodo progettuale 
pi r armare al rovello tarlo e ho se ava sole hi inimmafi 
n ibili ili internodell ethos poetico 

( i modo e modo per elaborare assemblare i ma 
tori ili inche i più svariati ma \dnan Tranquilli usa 
qui Ilo più difficili più dolorosi ritrova per esempio 
iiiticlu tecniche quella della lavonzione della carta
pesta della stofla ingessata a volte si rubra aver u 
scoperto I inticu destrezza decorativa di Fortunv ta 
laltie quella del teatro greco amplificando I immagine 
con la tecnica clt Ile maschere teatrali a muro o in 
mezzo al prusu nio dietro le quinte e se non idelint 
tur i pensate c'entro contenitori di terracotta II rappor 
to intropologico con I claboraztam schizitttinini ili ' 
lullit rituale Ultco enigma tnb ile de II irte ili I p issa 
to e giunto nelle mani di Adrian tranquilli the vuoli 
issoliitamctiti etieizzarc quasi mani ìe limi lite lai 

tiggianietito del faro dice a se slesso I irte i- morii 
mente sana Ir isgn dire ad essa signific he rebbi sca 
flore ne" i ' uitologia i chi mi assicura elle e ine ira 
valici 111 li a di Ila rinascita senza I che ita del lavoro 

I o sp izio di Ila galleria i li tti Minienti inv iso ogni 
strut'ura elu sui appi sa o e hi si trovi ni I mezzo dell i 
sala i polis it i fin IH i più minimi partiiol in e non ri i 
d i" ita il' i d i e ire ostante perche Vinati tranquilli 
instai! 11 oper i ma lavora in altro li ogo [ini mentale 
di qu iute si pensi 

( hi osserva por Adrian tranquilli e suo ni ìlgr ido 
,im ulti della musica i quindi capic i di irmonizz irsi 
esso stesso con le sue open le cose sono inst ili ite 

ÀNTEMMA^LÀSSÌCÀ d ERASMO VALENTE 

Adrian Tranquilli Amore 1994 

ri 11 ni in ino pi iisu ro <l unni d i pi ns in 
su n ide i di un meiivigli ISIICIH Vi l l in i 
e.una m i che ri lidi suiipi» i i oli in i in-
oscuro Poi d un lr it'o qu meiosi 11 tumuli 
netr ilo I aspe'to pili inondi lo li l u m i 
st i vu ni i tua vol'a pi ni li ilo d il live Ilo 
zione dille open e I osservilo i o n i r i 
misti riusi i il divisti t i i ri In ìe «s t imo 
Viri ni I r impilili i" v i progelt ito divi ut 
st i assoluto \ *II i v )lt i su u|M i i i In SI 
OSSI rv iti 
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Maestoso Parsifal 
sa II inondo vv igni n ino i m in 
pid i itti s i Poni un illi 17 Gin 
si ppi Smopoli i n I oiilu sti ì di 
s i it i 111 ili i colo i i i il uni e in 
ntiio ' i piu giorni in II Vidilouo 
di vi i K II 11 OHI ili izioni i dmgir i 
in IDI II i di eolici rio I u'tiniu ope 
i i di Rn lianl i\ it, n i l'agliai Si 
i i| p i e" Ilio 1 Pi IVH Hill ni I 1SS2 i 

no il il dm mbri P " 4 fu e si lu 
SIV I III liti I ipp i l s It Ilo li IH I 

ti mpio vi ig cu ino \ i I 1 HI' -
iiionev 1 il vi nt< situi d* Il i morti 
Pi VV igni r si ni ibbi un i r ip 
pn si nla'li in ilnisn i i Ni v\ 
Vuk iln •< iteno I il i di ( osmi i 
vv igni i vissul i (ino il 1 ipnk 
l'i 'li \vi vi il i qu kilt misi 
i oui| mio noi mi i hit i un 

I 1 gì in IH l'H 1 il mi lido si 
si iti H IH 111 r ipp'i s ni IZIOI i di 1 

/ it\ihil In l'ili ì si n i hi» io Bo 
I 'gli i i Ivi in i \l li ilr i I in o di 
P in i UDII i d i i liti mi liti disimi 
li i gì vi UH liti d i li i gg it li 
un un i ndio i ] opi r i di V igni r 
i lib' inizio ih i mi // motti di I " 

I dm mliri 1 U I nino - P I - u 
i i i un I» il 11 nti n ino ih il i n i 

si ' idi \\ ignei IJ n iggio | s | 
\ idi i i i n il il Pi 't obli ih 11le ' 
I st sin inni 

e In i l'irsif i t i p nti ih u i n 
In li di \itu i In I usimi sioni i 
s Hill Gì i il i 1 il 1 11 opp i us il i l i 
In su m II ninni i i II i ii 11 i qu ili 
tu poi I u n Ilo il s ingiic di l risii 
ti ifitlod ili i I un I i Lini i n i op | i 

turoi o iiiiisc rv ili nel e istello eh 
Mons ili il I cav ilien eh I Gra il 
ti K ino (or/ i d il! i luti nspk n 
(lenti H 11 i s ici i ci p|xi s ira Par 
sif il i nport ni il Gra il Ir i I e iv ihe 
n tot IH ni iti dal \l ili Non e tutto 
cosi si mplie e m i la music i 11 i 
un i su i gì indiosa se mpheita 

( ut i it inni 11 i gennaio PM 1 
- l'insilai hi din Iti 1 Rolli i al te i 
Ho li II Opr i i d i I do irdo \ itale 

ls"_> l'i 7 ( hi mi IsMii ivi va 
pn si n' l'i i Po'ogii i ' i punì i 
di 11 i 11 ultimili i qui i Roma la 
' i n n i dil ( '( IJIISIDIU tta>li l)n Y 

lu lu \ I ili i I il i o loseen in 1' i 
ii il Hiins (ii> limiti di Mussoiski 
De I ins lulsi t blu in i Rom i un i 
vi utili i di le pile hi SI C info in ita 

I mi I ivi i-sioni di I lo / in uilini 
I ii pliche i In idi sso som 

i'u n irti di i g ovuli sempn 
ci li i il/m uli " Si i mia in ledi 
su un i g usto il H sto i di Ilo 
sii ssi VV igni i ! sue p in le sono 
sin t une liti ninni ssi il nt pò del 
sin l i l i l l e Hit uni ligur i 1 il'u 
s'ri IH re IM ne solli IMI P usif il 
d g> in li pu stigli Guise ppc Sino 
poli i IR luigi r i / ai\ilal ti i qu il 
i IH UH SI il I I sin il di iJ, IVH uth s i 
M I ! " n i I'K ( Mini,ni o pi i I V 
i i t< ini i ti limoli i i u n i musichi 
di si i •• ubi ig t k munì rsinlon i 

)| 1 l Ig |ll l lui Pi zzi p u 111 

uni Iti i pi un 'liuti \V bi r il li 
di r p s 1" i | ' i VA igm r Idil 
I I i l i N g ' n t l i i 

Concerti e romanze a. 

Un'arpa alla Rai. E que'l i splendidi di Piai i / milioni clic si isi i i 
alle 21 interpreta in pruni esecuzione il c o n c i n o pi i irp i i or 
e riesca a lei dedicato da Marco Bitta 

Al Sistina gli Ax. I pi unsti Lm min l i \ iko No ' IM \ \ toni ino il sisti 
na per I Itale stale doni un alle IP ->u 

Quartetti a Villa Medici. M ir*t di ili' Jl ilQu irte'tot. hninginan suon i 
mi sic he di HugWood Mie h ii I 1 ippe' e R ivdn 

Istituzione Universitaria. De bu'ia ili Vii i M ign i u n 1" ili i oggi il 
Quartetto Ma-crassi In progr iiiini 1 musiche di Butti n W o I l i R m l 
Martedì 2n io i sui n un i e lutai risii Sergio i i HI nr \ssad 

'Lucia- all'Opera. Li I ui i u h Lamininnooi di Donizitti si n pina do 
mani ahi 111 5111 m irteili ilk _>(> H 

Monteverdi all'Eur. Nili \uditorium del s n i l i o l lulcrpe m u n i i 
Montcvcrch con un piogr.inim i di m idrigah e ni'ili d il giuppo 
I Homnic irnie Mcnol id i ilk Jn !" 

Al Gonfalone. Fé de rito tor t is i con 11 p irti i nazioni di I sopr ino \n 
n i C itale I dingo I Land ite pile ri di H le lieti 1 e il l i lon i di \ i \ iteli 
Mie -M ih mortole di e giovedì 

Canta Barbara Hendricks. La str lordili in i e ntanli nutrie in 1 B u 
b n i Mentine kse mi i st isi r i ilk _u 'u i \uduono di \ n di II 11 un 
i i h i z ion i l l i tde r ili V Inilicrt Slrauss b u g l'unii ni i Se'nuli 
bc n> 

Italiani in Russia. Musichi d i s n - i l 'usui lo G ilupi i e u n i irosi In 
turi IMO ospiti d i gli / i n San l n lmbuigo vi Iginio riproposte lunedi 

_'i> ili in Piazza Sani i t roti in Gir is ile mi H li i l ini,i Dona 
te Ila C as i 

CO. TESTA 
ABITI E CAMICIE SARTORIALI 

A PREZZI 
STRAORDINARI 

VIAFRATT1W 105 
Y1AFRATTINA 42 

VIABORGOGNONA 13 
PIAZZA FLC1.IDE 27 

s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o • modello e confezione fai da te 
I modelliate alta moda e per l'Industria 
I figurinisti - stilisti (tecniche artigianali) 
I Insegnanti del metodo "Ida ferrr 
l cartonisti - sviluppo taglie 
l operatori sviluppo e piazzato computerizzato 
I modelli In carta e campionari alle aziende 

ida ferri 
aut Rag Lazio leggo 99 del 18/12/79 
Via Volturno, 58 - » (06) 4941009 - 4457167 (Fax) 

N r> 
- V 'M 

ida ferri 
La scuola di moda più antica 
Sono 5 le scuole i Roma che svolgono corsi di for-nai-ione proloMonale per modellisti i 'immusii 
regolarmente nconosciuli dalla Regione La scuola dell'abbigliamento i d a f a r r i ICSICRRU I 
SUOI ''0 armi di attivila scolastica Olire ai corsi biennali per fig-unnisti e modellisti la scuola ha 
mimilo da marzo coni familiari di taglio e cucito In 4 tursi 
2 lezioni settimanali mattina o pomeriggio. 1 lezione tcttlmanalc lunedì o ubato martini 
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